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lGiallo a Roma, una brutta
storia ad Asti. E i dati Unicef

Daniela Amenta
Sembrano “s olo” due notizie di crona-
ca. E invece dietro c’è una specie di a-
bisso, un buco nero, una voragine. C’è,
dietro, l’incapacità di ascoltare i bam-
bini, proteggerli, tutelarli, amarli, e ri-
spettarli. C’è questo terribile silenzio
degli innocenti che non hanno voce in
un mondo feroce, di adulti, di “gran -
di” distratti .

“S olo” due notizie di cronaca che
fanno male al cuore, al futuro di una
comunità e di un Paese.

Alessandro aveva 11 anni, l’hanno
trovato senza vita ieri in un canale d'ir-
rigazione a Maccarese, la campagna di
Roma che si affaccia sul mare. Un ter-
ribile incidente mentre giocava? La

Violati, spaventati, indifesi
I bambini che cancelliamo

It alia
al momento ricercato. Si tratterebbe di un
cittadino romeno. La donna è stata
picchiata selvaggiamente e derubata dei
suoi beni. Ricoverata in ospedale, i medici
hanno confermato la violenza sessuale. Una
vicenda terribile consumata nel parco a
ridosso del Colosseo.

Unicoop e la prima scuola antisismica
Con le donazioni di 31mila
soci della coop fiorentina si
aprirà il 27 a Cittareale
m. fr.
La prima scuola - non temporanea - del-
la ricostruzione post terremoto sarà a-
perta a Cittareale, vicino ad Amatrice, il
27 ottobre.

Ed è stata finanziata da 31mila soci
di Unicoop Firenze supportati da Ente
Cassa di Risparmio di Firenze e dalla
Confederazione nazionale delle Miseri-
cordie che sta preparando la struttura.

A differenza delle prefabbricate, la
scuola di Cittareale, comune che si tro-
va sotto ad Amatrice, in pianura, sarà
una struttura definitiva che resterà nel
tempo. Un primo tassello della ricostru-
z i o n e.

La raccolta fondi è partita pochi
giorni dopo il sisma del 24 agosto. E nel
giro di un solo mese i soci dell’Unico op
Firenze alle casse dei supermercati e i-
permercati hanno donato soldi o punti
per un valore di 170mila euro. «E noi li
abbiamo voluti ringraziare uno ad uno
con una lettera in cui, in nome della tra-
sparenza e contraccambiando la loro fi-
ducia, spieghiamo che sono riusciti a fi-
nanziare un’opera importantissima co-
me una scuola, con l’orgoglio di essere i
primi ad aprirne una non temporanea

ma che segnerà il futuro e darà speran-
za a tutta Amatrice», spiega Claudio
Vanni, responsabile Relazioni esterne
di Unicoop che ha seguito in prima per-
sona il progetto sul posto. «Sono state le
autorità a indicarci la località di Citta-
reale, dove vivono 450 abitanti che ave-
va una scuola primaria e una dell’infan -
zia. Ci siamo subito attivati e siamo riu-
sciti a mettere in piedi una struttura più
grande della precedente che ospiterà
bambini anche delle frazioni vicine: 20
di Cittareale e 20 da fuori per un totale
di 40», continua Vanni.

La nuova scuola avrà una superficie
di 260 metri quadri con due aule, sala
mensa, segreteria e sala riunioni. E - co-
sa più importante - sarà completamen-
te antisismica. Il vecchio istituto era
stato dichiarato inagibile e i bambini
della scuola primaria e dell'infanzia e-
rano tornati sui banchi in un tendone
allestito dai vigili del fuoco.

A Unicoop, Ente Cassa e Misericor-
die vanno i ringraziamenti del governo,
con il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Luca Lotti: «Questo pro-
getto conferma il grande cuore di Firen-
ze e la grande testimonianza di acco-
glienza e solidarietà che è venuta e pro-
viene da ogni parte del nostro Paese.
Spero questa sia anche l’occasione per
nuove iniziative analoghe in aiuto della
popolazione così fortemente ferita».
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e sisteva
un centro
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aveva solo
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L’allarme
Sono 385
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nel mondo
vivono sotto
le soglie
dell’e strema
p over tà

Procura di Civitavecchia ha aperto un
fascicolo. E in un articolo il C orriere
della Sera ipotizza che Alessandro si
sia tolto la vita a causa di un rapporto
complicato con i genitori. Tutto da ve-
rificare, ovviamente, ma resta que-
s t’ombra scura su un fatto che è di per
sé già una grandissima tragedia. La fa-
miglia del piccolo presenta alcune cri-
ticità. La coppia, separata da tempo, è
stata ascoltata dagli investigatori. A-
lessandro – che frequentava la prima
media – era seguito da una insegnan-
te di sostegno e dall’assistente educa-
trice culturale, una figura a supporto
degli alunni con alcuni problemi psi-
cologici e comportamentali. Che,
sembra, avessero raccolto la confes-
sione di un dolore troppo grande per
un bambino. Frasi spezzate, lacrime.
Tutto da provare, tutto da capire. E un
paese in lutto che piange quel bambi-
no che tifava la Roma e aveva gli occhi
chiari.

Anche Sara presentava problemi a

scuola. Problemi seri. E disturbi men-
tali. Siamo in un paesino in provincia
di Asti. Lei ha 10 anni, maglioni con le
maniche lunghe anche d’estate. Per
coprire lividi, rossori. Sempre sporca,
sgomenta, scarmigliata. Maltrattata
dal padre e dalla matrigna, minaccia-
ta di morte, lasciata senza cibo, terro-
rizzata. Una “C enerentola”, hanno
detto gli investigatori, che dopo le se-
gnalazioni della scuola sono interve-
nuti con delle indagini ambientali.
Per sollevare il coperchio sull’o r ro re.
Alla sorellastra coetanea venivano
comprati vestiti, giocattoli, veniva nu-
trita con il cibo migliore. A lei nulla,
solo botte, e frasi terribili: «Ti portia-
mo nel bosco e ti facciamo mangiare
dai lupi e dai cinghiali», «Ti buttiamo
nell’immondizia», «Mangia il veleno e
muori».

Sono stati arrestati questi genitori
orchi. Le bambine affidate ai servizi
sociali. Chissà se Sara dimenticherà
mai, se riuscirà ad indossare una ca-

nottiera d’estate, a dormire senza l’in -
cubo dei lupi e della sua famiglia.

Storie di piccoli senza difesa. Ves-
sati. Vittime. Le prime vittime delle
guerre e degli “affari” dei grandi. I
bambini di Aleppo, i 2 milioni di mi-
nori siriani sotto le bombe, i figli dei
migranti in fuga, i 75mila in Nigeria
che rischiano di morire di fame. Ieri
sono arrivati i dati agghiaccianti del
nuovo rapporto Unicef e Banca Mon-
diale. Sono circa 385 milioni i bambini
che vivono in condizioni di povertà e-
strema. Quelli più a rischio hanno me-
no di 5 anni. «Gli effetti sui piccoli so-
no i più dannosi. Le deprivazioni col-
piscono lo sviluppo fisico e mentale.
Non è solo un limite per il loro futuro,
ma anche per le loro società» ha detto
Anthony Lake, direttore generale del-
l’Unicef. È così. Sono loro, i bambini, il
futuro, l’arco lanciato lontano per il
domani. Sono il mondo che verrà. An-
drebbero protetti. Non dovrebbero a-
vere paura. Mai paura.

ROM A

Individuato l’uomo che ha stuprato una turista in centro

Si stringe il cerchio attorno all'uomo che ha
picchiato e violentato una donna
australiana di 49 anni nel parco di Colle
Oppio, in pieno centro a Roma. Secondo
quanto si è appreso, gli agenti della Squadra
Mobile e del commissariato Viminale
avrebbero identificato il responsabile che è

Non è facile dirlo e non è facile
darsene conto fino in fondo
ma il punto da cui dobbiamo
partire commentando le

storie dei due ragazzini venuti alla
ribalta della cronaca ieri a Roma e ad
Asti è senza dubbio quella della
paurosa carenza, e in molte parti
d’Italia, della completa assenza, dei
servizi di cui bambini e ragazzi infelici
come loro avrebbero bisogno. E diritto,
se il nostro fosse davvero un paese
civile. Che cosa intendo dire?
In un documento redatto per il Garante
Nazionale dell’Infanzia e presentato in
pompa magna al Senato più di due
anni fa da un gruppo di esperti dei
problemi legati al maltrattamento e
all’abuso sui minori, avevamo
sottolineato ancora una volta la
necessità, nota a tutti coloro che
lavorano in questo settore, di
intervenire a favore dei minori abusati
e maltrattati non solo con delle
energiche, immediate e sicure azioni di
tutela ma anche con un ascolto e con la
attenzione psicoterapeutica necessarie
per la elaborazione del trauma cui
questi minori sono stati sottoposti.
Nulla di quello che allora per
l’ennesima volta fu detto, tuttavia è
stato attuato. A Roma, dove l’unico
Centro che questo tipo di cure aveva
offerto a qualche migliaio di bambini e
di ragazzi è stato chiuso, per gravi
inadempienze burocratiche e per la
sostanziale indifferenza dei
responsabili politici, ormai da due anni
e dove accade che un singolo assistente
sociale, spesso precario, abbia sulle sue
spalle l’affido, da parte del Tribunale, di
diverse centinaia di minori ma in tutto
il paese, con rare eccezioni, perché il
Centro che a Roma almeno c’è stato in
tante città non è stato neppure
immaginato e perché l’insufficienza
drammatica del personale dei servizi
sociali costituisce dappertutto una di
quelle emergenze di cui ormai non si
parla più. Per sfinimento? Per sfiducia
nella politica, locale e nazionale, e per
la debolezza di una stampa che si
ricorda dei bambini abusati e
maltrattati solo quando fanno notizia.

Lo dico e lo ripeto per l’enne sima
volta, abbiamo leggi dure anche se non
sempre facili da applicare contro gli
abusanti e i maltrattanti ma non
abbiamo servizi in grado di curare e
tutelare i bambini e i ragazzi abusati e
maltrattati. Sembra se ne sia accorta
l’Assemblea regionale Siciliana dove per
iniziativa del Pd si sta immaginando di
dare vita ad un Centro per loro in ogni
provincia. Ma abbiamo anche, mi
riferisco qui al caso di Asti, servizi a
volte anche bene organizzati per curare
i tossicodipendenti e i pazienti
psichiatrici che si disinteressano, quasi
per principio, del fatto che i loro utenti
abbiano dei bambini e che non hanno
l’abitudine di contattare, quando ce ne
sarebbe un bisogno serio, i servizi
sociali del territorio. Perché ne
conoscono la precarietà e
l’insufficienza? Perché manca ai loro
operatori l’idea per cui chi lavora con
un utente non ha a che fare con un
tossico o con un matto ma solo e
sempre con una persona umana e
dunque, inevitabilmente, con il
complesso insieme delle sue relazioni.
L’uomo è l’insieme dei suoi rapporti
familiari e sociali, aveva detto qualcuno.
E aveva ragione. Come ci dice oggi,
dolorosamente, la bambina di Asti.

Sarebbe un errore grave, tuttavia
pensare che casi come quelli venuti alla
luce ieri siano casi eccezionali. Bambini
e ragazzi maltrattati e abusati in vario
modo ce ne sono purtroppo molti in
tutto il paese. Posso, rivolgendomi
personalmente a una donna come
Maria Elena Boschi, chiederle di
riflettere sulle iniziative che si
potrebbero prendere per dare anche a
loro le “pari opportunità” che tanto si è
fatto giustamente per riconoscere alle
donne ed agli omosessuali? I bambini
hanno meno modo di farsi sentire,
quelli che parlano per loro sono solo i
fatti di ordinaria violenza di cui tanti di
loro sono vittime. Ascoltarli, tuttavia, è
necessario. E anche, mi si permetta di
dirlo, molto urgente.

Luigi
C ancrini
P SICHIATRA

Il commento

L’urgenz a
di ascoltarli

VISITA A SORPRESA NEI CENTRI COLPITI DAL SISMA

La preghiera del Papa davanti alle macerie
Una visita a sorpresa. E per
questo ancora più gradita.
Papa Francesco ieri mattina è
arrivato ad Amatrice «in visita
privata» senza avvertire tutto il
sistema dei media, totalmente
spiazzato nonostante alcuni
rumors di una possibile visita
in questi giorni erano girati.

Ad Amatrice ha pregato da
solo sulle macerie della zona
rossa e poi ha voluto subito
incontrare i bambini della
scuole. Ha abbracciato e
baciato tutti. Nelle poche
parole dette da un altoparlante
improvvisato ha detto di «voler
essere vicino e di pregare per
voi».

«Papa Francesco, auguri
oggi è la tua festa». E’ stato il
più piccolo degli alunni a
strappare un enorme sorriso al
pontefice. Che poi ha voluto
visitare anche i feriti ancora
all’ospedale di Rieti, Arquata e
tutte le tendopoli, fino a Norcia.
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